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almeno nell’ apparenza. Tra le altre cose, che il presidente Reveil-
lere Lepaux disse al plenipotenziario veneziano, in risposta al com-
plimento fatto da lui nel presentarvisi, ¢ notevole I'incarico impo-
stogli di annunziare al suo governo, che Venezia deve contare la na-
zione francese nel numero de’ suoi alleati i pite puri e i pite zelanti :
quanto poi fossero bugiarde queste dichiarazioni ne renderanno te-
stimonianza i fatti avvenire. Il Dardi, ben conoscendo quale figura
vi faceva la Francia, si contentd di portare le parole del Querini,
ma lacque maliziosamente la risposta del presidente francese.

Ai savj intanto parve assicurata la sicurezza e la felicita degli
stati veneziani all’ ombra di queste lusinghevoli apparenze ; ma non
s" avvedevano, che con quell’atto di scambievole confederazione,
mentre da un lato la repubblica di Venezia offendeva le convenienze
di neutralita in faccia alle grandi potenze, rendeva sempre piu fu-
nesta dall’altro la propria necessita di mantenersi disarmata e fidu-
ciosa nella vacillante amicizia con la repubblica francese.

FINE DEL VOLUME DUODEGIMO.




